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Chi sbaglia paga. Forse!
di Luca Dur ante

Un noto adagio recita: "Chi sbaglia paga". Beh,
consentitemi di dire che non sempre è così. Nel
nostro caso c'è chi sbaglia e chi è costretto a paga -
re. A sbagliare è l' Amministr azione, a pagare sono
sempre i cittadini.

Oramai la quasi totalità della popolazione del
nostro comune ha pagato , o a vrebbe do vuto farlo ,
la tassa sui rifiuti solidi urbani (T ARSU). 

Ai più non sarà sfuggito un balz ello di 5,56 € a car -
tella, per "diritti di notifica".  Questo so vr attassa
"sarebbe" giustificata dalla modalità di recapito ,
porta a porta, delle stesse; v a sottolineato però,
che questo metodo contr avviene a quanto stabilito
dall' art. 3 della con venzione, che prev ede il recapi -
to a mezz o posta prima della scadenza.

Per questo motiv o il gruppo di opposizione e le
segreterie DS hanno effettuato una r apida r accolta
di firme (ben oltre 200) tr a i concittadini e le hanno
consegnate alla F ederconsumatori chiedendo a tale
associazione di intr aprendere le azioni per ottenere
informazioni su questi benedetti 5,56€ che ribadi -
sco, la nostr a comunità non a vrebbe do vuto paga -
re. 
Stimando un totale di circa 1000 famiglie, que -
st'anno abbiamo regalato ben 5560 € alla Sobarit
(che non ne a veva certo bisogno), denaro che ad
esempio a vrebbe consentito d'installare i sistemi di
sicurezza per le aule informatiche di Morciano e
Barbar ano accontentando così una richiesta  della
preside ed una esigenza dei nostri r agazzi.

Federconsumatori, il 1 Marz o 2007 chiede ufficial -
mente un incontro con il Sindaco il quale fissa una
riunione per il giorno successiv o per poi puntual -
mente disertarla rendendosi irreperibile. La riunione
salta e viene spostata al 3 Marz o 2007. Al termine
della stessa l'associazione redige il v erbale della
riunione in cui si attesta che l' Amministr azione er a
al corrente di questa anomalia, chiedendole di
impegnarsi formalmente per risolv ere la situazione.
Il Sindaco , però, non firma e promette di in viare,
nel giro di pochi giorni, una risposta scritta nella
quale a vrebbe esposto la reale situazione.

>>   segue a pag. 2

Ci salverà solo la televisione.

Ho un po' di tempo , v ado a fare un giro .

Mi incammino v erso P.zza Berlinguer (basta il nome e si r allegr a il cuore),
stanno distribuendo i secchi per la differenziata, mi a vvicino e un brivido
mi scorre lungo la schiena, "ma questo è un attentato", 

di Gianni R uberti >>   segue a pag. 3

All’interno:

a pag. 2 - Una buona notizia!
a pag. 2 - Il presente è più vicino

a pag. 3 - L’Ulivo incontra la Puglia 
a pag. 3 - Che strade!!!

a pag. 4 - La realtà dei fatti (intervista all’ex Sindaco)

... è sempre
colpa degli

“altri”

Ritorniamo sull'ormai nota vicenda della tr ansazione tr a l' Amministr azione
Comunale e gli eredi Cacciatore, per stigmatizzare ancor a una v olta l'at -
teggiamento dei nostri amministr atori che pubblicamente piangono mise -
ria e poi nel quieto delle stanz e del palazz o, scialacquano il denaro pubbli -
co.

di Maria R osaria Ottobre >>   segue a pag. 4

IDEE e SPAZI

Rinno viamo l’in vito a tutti coloro che v olesse -
ro segnalare, pubblicizzare o pubblicare qual -
cosa sul nostro giornale a mettersi in contatto
con i DS di Barbar ano (+393937035147). 
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Una buona notizia!

di Carlo R ovito 

(Sindaco di Acquarica del Capo e presidente dell’ ATO Sud Salento LE/3)

L’ A.T.O. (Ambito T erritoriale Ottimale) LE 3 nasce nei primi
mesi del 2003 ed er a composto da 24 Comuni. Nel 2007
div enta “Consorzio A.T .O. Sud Salento Bacino LE/3” . 

Essa ha appro vato gli strumenti di
progr ammazione necessari per il
governo della gestione dei rifiuti
nel territorio . La no vità più impor -
tante è stata l’idea di modulare i
servizi di r accolta dei rifiuti
mediante il sistema “porta a
porta” ( è proprio di questi giorni

l’iniziativ a dell’Unione dei comuni del Capo di Leuca di distri -
buire due contenitori a tutte le famiglie ) che ha comportato
l’eliminazione dei cassonetti nei centri abitati e la possibilità di
conseguire alte percentuali di r accolta differenziata. 
Tale sistema, inoltre, ha una elasticità che consente di r acco -
gliere il rifiuto con tipologia “monomateriale” e di facilitare, di
conseguenza, il riutilizz o. 
Altr a nota qualificante è la battaglia dell’ ATO LE/3 per l’abbat -
timento dei costi di smaltimento in discarica degli RSU (rifiuti
solidi urbani). La tariffa di smaltimento , deliber ata dall’allor a
commissiario str aordinario per l’emergenza ambientale
Raffaele Fitto , er a stata determinata nel 2002 in 49,49
euro/tonnellata.
L’ATO impugnò da subito , innanzi al giudice amministr ativ o,
tale pro vv edimento in quanto ritenev a propria la competenza
nella determinazione della tariffa. Dopo un lungo iter giudizia -
rio , l’ ATO , con sentenza definitiv a
pronunciata dal Consiglio di Stato
proprio in questi giorni, ha avuto
ragione . La sentenza ha cancel -
lato da tutti i Comuni del bacino
l’incubo di do ver pagare alla
Monteco (gestore della discarica)
costi aggiuntivi per circa 9 milio -
ni di euro. 
Questo , infatti, è il debito che si
sarebbe accumulato nei cinque
anni di gestione del terz o lotto (giugno 2001 - agosto 2006)
in cui sono state smaltite circa 400.000 tonnellate di rifiuti
prodotti nel nostro bacino . Con la costituzione dell’ ATO, inol -
tre, anche la tassa di deposito in discarica (cosiddetta ECO -
TASSA) ha a vuto un abbattimento del 45% : si è passati dai
20 euro/tonnellata agli attuali 11.

Credo proprio che questa sia una buona notizia per i nostri
cittadini, sopr attutto alla luce del notev ole esborso di denaro
evitato .

Siamo particolarmente felici di informarvi che a seguito di
numerose sollecitazioni  e iniziativ e da parte di associazioni e
cittadini, T elecom Italia ha finalmente disposto  l'estensione
del servizio di connessione ADSL anche a Barbar ano e a T orre
Vado a partire dalle prossime settimane. 

Ci sembr a opportuno sottolineare l'importanza dell'a vv enimen -
to che pone fine ad una discriminazione che nel corso degli
anni ha seriamente danneggiato le capacità produttiv e dei
nostri paesi e che di fatto ci ha precluso l'accesso all'informa -
zione.

Come Democr atici di Sinistr a della z ona ringr aziamo 
l'On. T eresa Bellano va che con div erse interrogazioni parla -
mentari ha fatto giungere, tr amite il go verno , le richieste del
nostro territorio a T elecom ottenendo finalmente delle risposte
confortanti.

Il presente è più vicino
di Luca Dur ante

distribuito su Internet da www.torrevado.info

Chi sbaglia paga. Forse!

>> segue dalla prima pagina

Tale missiv a viene protocollata (prot. 1645) dopo "soli" 24
giorni e recita quanto segue:

Per l'anno di imposta 2006 la riscossione della Tarsu, ai sensi
del D.Lgs. 507/93, sta avvenendo tramite ruoli. Il concessio -
nario della riscossione provvede alla notifica delle cartelle di
pagamento ai contribuenti iscritti a ruolo.

Per il corrente anno e per i successivi è intenzione di questa
Amministrazione procedere alla riscossione diretta del tributo;
pertanto sarà il Comune ad inviare ai cittadini i bollettini di
pagamento precompilati senza alcun aggravio di spese aggiun -
tive oltre al tributo dovuto.

Che detto in soldini suonerebbe, più o meno , così:"Cari concit -
tadini per quest'anno  pagate (e non sper ate di poter recupe -
rare il maltolto!!!), per il futuro v edremo …".

Piccoli interrogativi

Siamo or amai alla vigilia della stagione estiv a e un inter -
rogativ o si aggro viglia nei miei pensieri: ma perchè P .zza
San Lorenz o, la nostr a unica piazza, non è degna di un
interv ento che le consenta di fare sfoggio dei propri lam -
pioni? F ateci caso , non ce ne è uno completamente inte -
gro!

A Barbar ano , da qualche tempo , sull’ex macelleria comu -
nale troneggia l’insegna “Delegazione Comunale” . Dopo
div erse interrogazioni comunali sullo stato dell’arte (con
relativ e “r assicur anti” risposte da parte del Sindaco) l’uffi -
cio è tuttor a chiuso e i cittadini barbar anesi da molti mesi
non posso usufruire dei servizi. E’ possibile sapere se e
quanto sarà attiv ato questo nuo vo ufficio?

In camp agna elettorale avevano promes -
so di riferire ai citt adini ogni 6 mesi. 

Dopo 2 anni , considerato che 
“i nodi sono venuti al pettine”

il silenzio
lo 

rompiamo
noi.

Morciano
P.zza degli Eroi - Sab. 16 Giugno 2007 ore 20

Barbarano
P.zza S. Lorenzo - Dom. 17 Giugno 2007 ore 20

L’opposizione comunica
con i cittadini



Ci salverà solo la televisione.

>> segue dalla prima pagina

far passare la gente, magari con dei
bambini, vicino ad un portone in ferro di
almeno tre quintali legato con del sottilis -
simo ferro filato . PAZZESCO! 
Tiro dritto che è meglio . Giro intorno allo
stabile, evito le decine di buche sull'asfal -
to tr asformate in pericolose tr appole
dalla pioggia,  mi sembr a di riv edere i
bambini uscire dall'asilo , ma non ci sono
è domenica , in compenso il v etro rotto è
ancor a lì imperioso . Un v etr aio abusiv o si
potrebbe tro vare però.
Va be', v ado a vanti, proseguo per Via
Bartolomeo e Ciullo (testimonianza di un
passato glorioso e operoso), registro con
piacere che l'allegro  pio z olfanello non è
ancor a passato all'azione e arriv o agli
impianti sportivi, immagino , perché per
vederli a vrei bisogno di un macete o di
una "runca" per disboscarci intorno , lo
scor amento a vanza impetuoso , non c'è

più la porta d'accesso al campo da ten -
nis, vi cresce addirittur a l'erba all'interno ,
noto con moder ato stupore che qualche
deficiente ha pensato di diserbare chimi -
camente  lo spazio che dà sulla str ada,
volontariato criminale.
Mi faccio forza e continuo il tour , r accolgo
la palla che calciata da alcuni bambini
che giocano nel campo di calcetto , è pas -
sata attr averso uno delle decine di buchi
che si sono aperti nella recinzione ormai
div enuta un colabrodo .  …i gio vani bla bla
bla…
A guardarli bene gli impianti sportivi sono
ridotti ad uno schifo , spero che l'allegro
pio z olfanello non passi di qua, altrimen -
ti sono guai.  non riesco a non pensare
che questo spettacolo indegno non abbia
ispir ato quei v andali deficienti, che a
dimostr azione del loro nulla cerebr ale,
hanno dev astato le palme delle aiuole,
bruttissimo spettacolo .
Torno a casa, le gambe non reggono .
Inforco la moto , indosso il casco e cerco
di distr armi. Evito la buca assassina di via
Messeri, arriv o in piazza e v ado oltre,
torno indietro dalla str ada del cimitero ,
MA QUESTA NON E' UNA STRADA,  E' UN
CAMPO MINA TO ED E' PURE ESPL OSO, mi
rendo conto che non basterà la moto per
tir ami su, anche perché potrei a verla
seriamente danneggiata in quel percorso
da supercross. Arriv o in largo Loreto ,
penso: chiederò la gr azia.
La bellissima statua della cappelletta mi
sembr a perplessa e sento arriv are un

leggero malore, per fortuna qui vicino c'è
l'ambulatorio del Dottore e giacchè mi
tro vo qui tr a una misur azione cardiocir -
colatoria  ed un ECG sporgerò denuncia
tr amite i legali opportunamente presenti
nella sala. CHE FIGATA!
Rassicur ato dai preziosi consigli mi
incammino v erso il boschetto , magari mi
siederò per respir are, ma do ve? È stato
tutto div elto , l'altalena, il ca valluccio a
dondolo , i banchi, i sedili. Allargo lo
sguardo e capisco , quei cumuli di fr asche
secche hanno un aspetto tanto sinistro
quanto inequiv ocabile, triste destino ,
vado via. Qualche zig- zag per evitare le
ormai car atteristiche buche, evito con
destrezza la v ora di Via F oscolo , (ma non
erano due le v ore di Barbar ano?), e mi
avvio v erso casa.
Sono pro vato , credo proprio che mi
riguarderò "I cento passi" per tir ami un
po' su.

Gianni R uberti

L’ulivo incontra la Puglia
Campagna di ascolto per la costruzione del Piano Regionale della Salute

distribuito su Internet da www.torrevado.info

Ci sono bisogni che meritano particolare
attenzione. 

E la sanità è uno di questi. P er tale
motiv o il Gruppo Consiliare de L 'Uliv o
alla R egione Puglia ha attiv ato una cam -
pagna di ascolto per r accogliere propo -
ste, bisogni e istanz e di coloro che ope -
rano , a div erso titolo , nel settore sanita -
rio , al fine di poter dare un apporto il
più possibile eterogeneo alla costruzione
del Piano regionale della salute.

Grazie ad un insieme di forum previsti in
ciascuna delle sei pro vince pugliesi e al
contributo che ciascun addetto ai la vori
potrà dare nel forum di discussione atti -
vato sul sito www .luliv oascolta.it, sarà
possibile integr are e organizzare il patri -
monio esistente e costruire uno scenario
per miglior are le attività e i servizi sani -
tari regionali.

Ciascun appuntamento sarà articolato in
due giornate. L 'inizio dei la vori è fissato
per il v enerdì alle ore 17.00: il progr am -
ma prev ede una sessione introduttiv a
nella quale sar anno illustr ate, ad oper a
dei consiglieri regionali de L 'Uliv o, linee
e indirizzi proposti nel Piano regionale
sanitario pugliese; l'appuntamento
pomeridiano proseguirà dando v oce agli
interv enti di direttori, dirigenti delle Asl,
di distretto e di consultorio , seguiti da
un dibattito .

I la vori riprender anno il Sabato , alle ore
10.00, con l'incontro tr a i consiglieri
regionali de L 'Uliv o e le delegazioni del
tribunale dei diritti del malato , dalle
associazioni di v olontariato , delle asso -
ciazioni familiari dei malati, delle orga -
nizzazioni sindacali, degli ordini profes -
sionali nel settore della Sanità, dei r ap-
presentanti degli informatori scientifici,
dei labor atori di analisi accreditati e
degli altri oper atori del mondo della
Sanità.

L'appuntamento per la pro vincia di
Lecce è fissato per V enerdì 15 e Sabato
16 Giugno 2007 presso il Gr and Hotel
Tiziano e dei Congressi a Lecce.

Vi aspettiamo per costruire insieme il
nuo vo Piano R egionale della Salute.

Che strade!!!

Via Ugo Foscolo, Barbarano

Via Galileo Galilei (Cimitero), Barbarano
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La realtà dei fatti
Sulla vicenda Monti R ossi si sono spese tantissime parole
molte delle quali inutili e non v eritiere. P er fare un minimo di
chiarezza sgomberiamo il campo dai facili proclami e aggiun -
giamo qualche dato certo , sicur amente apprezzabile dall'opi -
nione pubblica. La v ecchia amministr azione viene spesso tir ata
in ballo , niente di meglio che chiedere lumi direttamente all'ex
Sindaco Gio vanni Pisanò.
Cos'è Monti Rossi?
Un complesso residenziale sorto sulle pendici dell'omonima
collina all'inizio degli anni settanta, il quale è stato progettato
e realizzato corredato di un piccolo depu -
ratore nel quale confluiscono le acque nere
dell'intero complesso.
Cosa c'entra il Comune?
Nella convenzione stipulata tra i costruttori
ed il Comune la gestione dell'impianto di
depurazione dopo quindici anni venne affi -
data a quest'ultimo il quale presentava
ogni anno il conto agli inquilini ottenendo -
ne  il rimborso totale (100%) delle spese
sostenute.
Allora perchè è stato sequestrato?
L'approvazione della legge Ronchi metteva
fuori norma il depuratore in quanto non
ammette lo scarico in falda del prodotto
depurato, sistema purtroppo utilizzato dall'impianto.
Il comune ottenne una proroga di dieci anni dalla Regione e
quindi per tutto questo tempo è rimasto nella legalità. Siamo
arrivati al 31 dicembre 2004 (già amministrazione Picci).
Cosa si è fatto nel frattempo?
Nel 2000 la  Regione  approva un progetto per un importo pari
a circa 8 Miliardi di Lire per il completamento della rete fogna -
ria di tutto il territorio comunale. Assolviamo al compito del
cofinanziamento per un importo di 160 Milioni di lire, quindi
per l'intero ammontare del progetto.
Nel 2003 viene erogata la prima tranche di circa 2 Miliardi.
Preoccupati dal problema di Monti Rossi, investiamo l'intera
somma per ultimare la rete di Torre Vado preoccupandoci di
farla giungere a pochi metri dal depuratore in questione. 
(ndr. i famosi la vori di collegamento citati dal sindaco Picci)
Aspettavamo l'erogazione della restante somma, ripeto già

cofinanziata, per poter provvedere all'acquisto ed alla messa in
funzione degli impianti di risalita necessari per risolvere defini -
tivamente il problema reflui per l'intera Torre Vado e
Barbarano.
Questo finanziamento è andato perso?
Certo che no. Sarebbe bastato un maggiore interesse a  richie -
dere il finanziamento, peraltro già accordato, oppure capire a
chi rivolgersi visto che nel frattempo erano cambiate le compe -
tenze. Probabilmente la smania di discontinuità dell'attuale
Amministrazione nei confronti della mia, non ha permesso di

mettere a fuoco serenamente il problema,
che ora è diventato enorme.
Cosa pensa di questa vicenda?
Allo stato, nonostante il dissequestro sban -
dierato, non ritengo che l'attuale ammini -
strazione ne sia uscita vittoriosa,anzi sono
convinto abbia messo ulteriormente in evi -
denza l'approssimazione e il disinteresse
verso l'intera comunità.
La situazione rimane precaria e insosteni -
bile; sarebbe bastato un minimo di tempe -
stività e di volontà e si sarebbe ovviato in
tempo utile, senza creare problemi agli
inquilini e alla popolazione che magari
avrebbe goduto di un impianto fognario

funzionante rendendoli autonomi dagli autospurgo che in esta -
te diventano una rarità.
Lo stanziamento dell'Ato3 di 200.000 euro, che verranno utiliz -
zati per la pompa di Monti rossi, è un altro sperpero in quanto
potevano essere richiesti per utilizzi di eccellenza; ad es. crea -
re a Torre vado delle isole ecologiche per la raccolta differen -
ziata e mettere in condizione sia i Turisti e sia gli abitanti abi -
tuali di poterla effettuare con grande vantaggio in termini di
pulizia e di economicità, dando un tocco di civiltà che non gua -
sta mai. Ultimamente non mi occupo molto di politica ammini -
strativa, solo quanto basta per rendermi conto che tutti gli
sforzi di questa maggioranza sembrano finalizzati esclusiva -
mente alla denigrazione del passato, non riconoscendone, sba -
gliando, alcun aspetto positivo.

Ringrazio la redazione per l'opportunità concessami.

>> segue dalla prima pagina

Una parcella di € 20.630,00 per un giudizio di 
I gr ado , per altro contumaciale, appare eccessi -
va non soltanto a chi ha un minimo di pr atica
legale, ma ad ogni persona con un po' di buon -
senso ed oculatezza.
Solo ai nostri amministr atori la nota spese pre -
sentata dall'a vv.Belfiore è apparsa congrua, anzi
ci hanno detto di a ver fatto risparmiare alle
casse comunali € 6000,00 perché la richiesta
iniziale er a di € 26.000,00! 
A nessuno è v enuto in mente di richiedere il
visto dell'ordine forense, che a vrebbe assicur ato
la congruità della parcella e che, anzi, er a un
atto do vuto dato l'ammontare della nota spese.

Ciò che ha dell'incredibile in questa grottesca
vicenda è che la tr ansazione è stata perfeziona -
ta a giudizio ormai concluso , quando si er a solo
in attesa della sentenza. Sentenza che, sicur a-
mente, a vrebbe condannato il Comune ad
adempiere all'onere donativ o (cioè a costruire il
muro) ed a pagare le spese. P erò la spese
sarebbero state liquidate dal Giudice e mai, dico
mai, nessun Giudice a vrebbe liquidato €
20.000,00 di spese per un giudizio di I gr ado , di
quella natur a  e di quel v alore.

Sfido chiunque a pro vare il contr ario .

... è sempre colpa degli “altri”
donazione e con la sentenza la comunità morcia -
nese a vrebbe perduto l'immobile su cui sono rea -
lizzati gli impianti sportivi. 
Ma il Sindaco , dispiace dirlo , non ha detto il v ero ,
offendendo la professionalità e le conoscenz e
(seppure modeste) di chi interloquiv a con lui,
perché con la citazione er a stato chiesto l'adem -
pimento dell'onere donativ o e solo in estremo
subordine la rev ocazione della donazione. 
Revoca che non sarebbe mai potuta a vv enire
perché l'Ente Comune possiede da tanti anni il
fondo donato , vi ha realizzato delle opere di
gr ande v alore economico , ecc.ecc. 

Il Sindaco questo lo sa bene, così come sa che
tocca va a lui decidere se costituirsi o no in giudi -
zio , così come sa che quella nota spese non cor -
risponde alla tariffa, ma è inutile addentr arci in
aspetti tecnici poco comprensibili. 

La ciliegina sulla torta è che, ancor a una v olta, la
colpa è stata addossata alla precedente ammini -
str azione, alle sue scelte (detto in Consiglio
comunale seduta del 30/4/07) perché questi,
poverini, sono delle anime candide costrette a
tappare falle a destr a e a manca.
Mi chiedo e vi chiedo: ma ce l'a vete un po' di
fegato per assumervi una qualche responsabilità?

Non è or a di smetterla con questo ritornello?

Qualcuno , allor a, do vrebbe
spiegarmi la r agione di
questa tr ansazione e il v an-
taggio per l'Ente Comunale,
altrimenti ognuno è auto -
rizzato a pensare quel che
gli pare sulle r agioni v ere di
quest'atto .

Il Sindaco , in Consiglio
Comunale, ha detto che la
tr ansazione er a necessaria
perché il giudizio a veva ad
oggetto la rev oca della


